
Lunedì 29 Febbraio 
Dal Vangelo secondo Luca 4,24-30 

Poi aggiunse: «Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c'erano molte 
vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu 
una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una 
vedova in Sarepta di Sidone. C'erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, 
ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro». 

All'udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo 
cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città 
era situata, per gettarlo giù dal precipizio. Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò. 

 

Che tristezza fa venire la conclusione di questo brano evengelico…Gesù passando in mezzo a loro se 
ne andò! Gesù che si allontana dalla gente di Nazaret, perché rifiutato e escluso. Erano talmente 
convinti di sapere tutto di lui da non accoglier la sua testimonianza personale. Anche noi tante 
volte rischiamo da dare per scontata la nostra fede e la nostra conoscenza di Gesù. Ecco 
l’importanza di questo tempo quaresimale per riscoprire il volto misericordioso di Dio, per 
accoglierlo, seguirlo e testimoniarlo con le opere in mezzo ai fratelli. 

 


